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costruire una propria piattaforma o acquistare o otte-
nere in licenza una piattaforma in white label, o ancora 
di sottoscrivere un accordo di licenza con una piattafor-
ma commerciale. 

Fonti e tipologie di contenuti

Dopo aver definito il quadro tecnologico, se voglia-
mo approfittare al meglio dei vantaggi del digitale 
dobbiamo essere consapevoli che non solo avremo a 
disposizione contenuti prodotti dagli editori o auto-
pubblicati (come nel mondo cartaceo), ma che potre-
mo anche offrire con relativa facilità contenuti creati 
dalla biblioteca stessa (per esempio guide di lettura) 
o dagli utenti (come tesi o storie locali). I contenuti 
in questo modo avranno una maggiore pluralità. Sarà 
inoltre possibile avere differenti forme di selezione e 
acquisto, da quella tradizionale effettuata dai bibliote-
cari, per arrivare ai desiderata degli utenti o ai sistemi 
di PDA (Patron Driven Acquisition) offerti da diversi 
attori commerciali. 

Consegna dei file

Per ricevere i file veri e propri disponiamo di diverse 
modalità. Da una piattaforma specializzata in presti-
to digitale a una piattaforma generalista di vendita di  
e-book, fino ai sistemi degli editori. 
Inoltre possiamo scegliere se realizzare gli acquisti ti-
tolo per titolo o per pacchetti di titoli offerti da diver-
se piattaforme commerciali, così come dare in prestito 
volumi interi o frammentati per capitoli (adeguando 
in questo modo l’offerta alla domanda e ottimizzando 
il budget a disposizione). Potremo infine scegliere i di-
versi formati (ePub, pdf) ed anche il sistema di prote-
zione degli stessi (DRM, streaming ecc.). 

Dall’avvento di Internet sono cambiate molte 
cose, in particolare per quanto riguarda le mo-
dalità di creazione, distribuzione, commercia-

lizzazione e fruizione dei contenuti culturali, come libri 
e riviste, ma anche di altre tipologie di media. 
Al fine di facilitare il passaggio da una biblioteca che 
offre solo contenuti in cartaceo a una che offra anche 
il prestito di contenuti digitali, sono lieto di presentare 
la mappa riportata a pagina 16, preparata da DosDoce, 
che ripercorre gli aspetti chiave per potere offrire il ser-
vizio con successo, e magari avvicinare al servizio anche 
quella parte di utenza che si è allontanata dai servizi bi-
bliotecari o che non vi si è mai avvicinata.
Ciò che risulta subito evidente è la molteplicità dei mo-
delli che si possono adottare e le diverse possibilità e 
scelte che ne conseguono, in relazione al tipo di biblio-
teca che gestiamo. 
Oltre ai modelli “contenitore”, come Library Simplified 
di cui si parla altrove in questo fascicolo, la tecnologia 
permette la personalizzazione di aspetti quali la prove-
nienza del contenuto (aprendo per esempio alla possi-
bilità di offrire e-book scritti da utenti della biblioteca), 
la disponibilità del contenuto che vogliamo che venga 
prestato (come tutto il libro o solo un capitolo), o an-
che il tipo di transazione economica che la biblioteca 
vuole utilizzare per quel prestito (dal pagamento per 
ogni prestito a forme di crowdfunding). 
La formazione di tutti i bibliotecari partecipanti all’im-
plementazione di un progetto di prestito digitale sarà 
fondamentale per potere dare un buon servizio all’uten-
te finale e spendere al meglio i fondi pubblici. 

Proprietà della tecnologia

La prima decisione che dovrà prendere la biblioteca sarà 
relativa alla tecnologia da utilizzare. Si potrà scegliere di 
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no ulteriori licenze fino a quando non sono scadute le 
precedenti, al fine di assicurare una sostenibilità econo-
mica del servizio di prestito digitale. 

Tipologie di transazione economica

Grazie al digitale vi è una maggiore varietà per quan-
to riguarda le tipologie di pagamento. È possibile paga-
re per quanto effettivamente viene letto, per i soli titoli 
che effettivamente vengono richiesti in prestito (pay per 
view), o effettuare micropagamenti per la sola consulta-
zione o per lo scaricamento di un solo capitolo. È anche 
possibile decidere una politica per fare pagare gli utenti 
per il prestito digitale, a prescindere che lo si faccia per 
il prestito cartaceo. 

Promozione della lettura, anche in digitale

Infine è utile tenere presente la necessità di promozio-
ne delle tecniche di lettura digitale per tutto il persona-
le bibliotecario, dai dirigenti a tutto l’organico, per arri-
vare agli utenti finali. Questo è sicuramente un aspetto 
chiave per il successo di un progetto di prestito digitale. 
Non possiamo poi dimenticare una delle principali 
missioni delle biblioteche, che è quella di essere un luo-
go di diffusione della lettura, di orientamento e di con-
sigli librari, per costruire nuovi lettori, scoprendo auto-
ri e creando luoghi fisici e virtuali, dove ci si possa riu-
nire per parlare di libri, siano essi cartacei o digitali. 
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Modelli di acquisto

È necessario dedicare un punto a questo tema, e in re-
altà anche più spazio, data la sua complessità e varietà, 
ai modelli di acquisto e di licenza che possiamo stipula-
re per i documenti digitali che andremo a includere nel 
nostro servizio di prestito digitale. 
Nell’infografica abbiamo individuato almeno dodici 
modelli di acquisto. Dalla licenza tradizionale che limi-
ta il numero di prestiti per utenti o per durata del pre-
stito, fino a modelli più innovativi, come licenze senza 
scadenza o vendite perpetue. 
È importante conoscere le specificità di ciascuno di 
questi modelli, sia per potere negoziare con i titolari 
dei diritti o con i suoi rappresentanti, sia per riuscire a 
prendere decisioni volte a ottimizzare le risorse limitate 
a disposizione delle biblioteche, sia per soddisfare i pro-
pri utenti. 
Molti bibliotecari ritengono che l’attuale modello di ac-
quisto con una licenza con scadenza a due anni riduca 
la possibilità di acquistare nuovi titoli che possano sti-
molare la domanda. Le licenze con scadenza temporale 
obbligano i bibliotecari ad acquistare titoli senza sapere 
la loro effettiva richiesta. Infatti, nel caso in cui i titoli 
acquistati per il prestito non vengano richiesti nell’ar-
co di due anni, gli stessi scompaiono dalla piattaforma 
allo scadere del periodo, anche se nessuno li ha mai pre-
si a prestito. Alcuni editori si sono anche accorti che le 
licenze con scadenza riducono il potenziale di rinnovo 
delle licenza già acquistate, così come il potenziale di 
acquisto di novità, dato che i bibliotecari non compra-
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